LA FVGA VITTORIOSA^' 

, Ó V E R O I‘/- 

IL PASSAGGIO 

D 1 S. T E RESA 

Dal SecoIoaJia Religione. 

; ORATORIO 

« 

- A quattro voci ' 

, ^ Va cantarfi nel Ven\ Oratorio di S. TERESA de* RR, PP. 

F ' Carmelitani Scal^ della Madonna della Scala 

Con la Mufica 

' DEL SIGNOR BERNARDO CAFFI. 

VEBICATO 


L AirEminentifìdino , c Reuerendinìino Prcncipc 

^ IL SIC. CARD.*^^ OTTOBONI 



V. Cancelliere di S. Chielà . 
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IN ROMA 
Nella Scauipena della Rcu. Camera Apoftolic a.' igpa. 
COAI LICENZA DE* SVPB&iORI. 
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EM."° E REV“o PRENCIPE. '*? 

VcoftumcdiSerfd,priadi ve- 
nire à tensione cx)’Greciid an- 
nouerare trà fuoi Soldati de’ 
più renomati Scrittori del 
Regno , quafi auuilandofi 
d edere indegna d’vn Magnanimo Eroo 
quella gloria , che terminare potefle con la 
vita di chi l’acquiftaua . Se dunque vn’in- 
chioftro ben purgato è quel vero alimento 
di cui fi pafce Timmortalità, chi non vede, 
Eminentiffimo Prencipe, che lefue gloriò- 
feimprefe {correranno per Tempre ^i fpa*: 
zij dell’Eternità , mentre con modo (ingo- 
iare è del continuo intenta a fàuorire i Se- 
guaci della Virtù ; de quali non beneficaj 
alcuno l’E.V.che nel medefimo tempo non 
accrefca vna tromba alla Tua fama . Per to- 
gliere a’ fepolcri le memorie del grand’ Au- 
gufio badarono ifudori d’vn ’Virgilicsd’va 
Orazio , e meglio le preferuarono dalla.» 
corruzzione del tempo due penne erudite, 
che mille fcalpelli mercenari] . Io tra tanto, 

A » . che 



che non fono nell’ ordine dell’ erudite pen- 
ne , mi rauuifo però nel numero degl’ofle- 
quiofi al merito impareggiabile dell’ E. V. 
Hò voluto col mezzo di quell’ Oratorio 
(animato per altro da mufìcali concerti) 
palefare all’ E-V. l’vmiltà della mia diuo- 
zione , già che non poteua la fecondità del 
mio ingegno, parendomi,che non mai poC 
fa chiamarli innocente quellìlenzio , che è 
obligato alla lode . Conofco d’inoltrarmi 
con troppo ardire , tributando fenzà mio 
merito quell’ Oratorio à si ragguardeuolc 
Mecenate , mà Io hebbi in penlìero di por- 
lo fotto l’ale della fun- àquila Ge»titiz,ia,pcr 
ripararlo da i fulmini della Critica, che fo- 
uente minacciano anche à Laureati . Solo 
dunque mi rimane d’implorare dalla beni- 
gnità di V.E,che col dono di quell’Orato- 
rio lì compiaccia di hauere à cuore l’olTer- 
uanza di chi gle lo prefenta , dichiarando- 
mi intanto d’elTere inalterabilmente 
D.V.E 

V mi l DìuJ^ cd Oblig,"^ Seru,** 
L^Auttorc ddrOratorio. . 


Alte* buono 
in forma (T 

aria 


Ang. cattino 
ndP illefso 
nodo 

Ang. buono 


Ang. cattiuo 


Ang. buono 


Aag. catttuo 


Ang. buono 
Ang. cattiuo 
Ang. buono 
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I bel gioire Amante 
Chi brama il cor fereno» 

Fugga di van defir l’aura incoftaflcc . 
Chi fofpira bandita 
Ogni doglia dal Peno 
Corra pur del piacer la ria fiorita . 
x« Qual nauiglio > che Fonde frementi 
^Và folcando con dubbio camino , 

Ma poi trouafi al Porto vicino 
Se lo guidan più profper’i venti. 

V.' Tal dell* Alme P incerto penfiero 
Può tcmcrfi ne vortici abforco > 

Mà fc ad cflb è il buon’ Angel Nocchiero 
Sempre lieto vedraifi nel Porro 
Da Terefa che brami 
Angel peruerfo , e rio ? 

E cù) che Poi ti chiami 
Angel Cclcftc > e p'O 
Dal penfier di Terefa, e che pretendi? 
Pretendo, che pentita 
De’ Puoi vani defiri 
Dalle piume dolenti» ou’egra fiaifi 
Volga al Cicl le pupille , al Chiofiro i palli . 
Et io bramo, che intenta 
A’ Pccondar della mia forza i moti , 

Del tuo rigido affètto il duol non Penta : 

Ma del Pecol giocondo 
Ne’ lieti Campi ameni 
Goda in braccio alla gioia i di Pereni . 

Nò > che non l’otterrai 

Si , che la vincerò 

Del Diuin Sole à i rai ^ 

A 5 Con 



Aag.cattiuo 
Ang. baon» 
Ai^- cactfuo 
à 3. voci 

Ang. buono 
Ang. cattiuo 

Aria con 
trombe 


Ang. buono 


S. Terc£t. 


Arù 


Rodrig. 


Con Tcfca del piacete • 

Di Terefà il pcnfìcrc ^ ^ 

Della Donzella il cuore 
D'amore accenderò ; j ? 

Nò, che non rotterrai fl 
Siche la vincerò ^ 

Mici fpirti guerrieri ^ 

Più crudi ) e più fieri ; 

'! V inuito à battaglia . 

I' Già fuona la Tromba » r f ) ,i 
Che lieta rimbomba . , 
w-.. Chi fia cheprcuaglia 
Miei fpirti guerrieri 

più erudii e più fieri ;i ,c 

V inuito a battaglia . , •{ 

Già fento» chcall'armi , I 
Mi della il furor i * 

Del cauomctallo r i 

A i fquill: già parrai ^ /i 
S'accrefea il valoiT * ; ) tih H 

Già Tento » chealFarioi ;;^A 

Mi della iliùrór,. • . l i 
Chi mi toglie al ripofo-i i . , .jj ji ì 
E con varie fembianze . - ‘ ; 

DTmmagini interrotte il q •• i .1 

Vn niifto portcntpfa • . 

Di doglia ) e di piacer formando in fena x 
Alla pace del cuor turba il fcrcno 
Mio Signor, che l’egra falma I 
Fai giacer sù^uefte piume > . 
Dimmi ornai che vuoi da. me&’ 

. .» . Se al tuo amor rubella ài'alma % 

Verfa pur di pene vn fiume ' 

Sul defir 1 che t’offèndò ' 
Terelààchetilagtù »» if* * '■ 





V. 


S. Tcrcfa 


Rodng. 


Df quel febrilc aedor , che il fon faccende > 

Come il cor ho|iihteiidev 

Che fon once i fofpiri ' '*rr* • 

A quel Dio » che d'amor ti dona rn peerno ? 
Egra forfè deliri ? •• • )«'*• * 

' f SoìItì amata Germana; 

Qucft’ è amornon è fdegno; • 

Nè voler far tiranni ’ • 

Della pace del cuor si '-016111 affanni. 

Lafcia di piangere 
. Tua forte amabilfc : 

Ciglio feren ■ 'jì ' 

(Megr è di frangere '• ì 
f La tempra ftabile - ' 

Del duro fen; > - 

Lafcia di piangere &c. ' 

Ah Rodrigo , Rodrigó, 

Non piango come credi 

Il marcir » che mi crucia > ^ - 

La doglia , che m^offende • - 


I. 

Con lagrime amare. 

Al Ciel non dilcare» 

-I falli miei graui. 
a. Conienti pur ) ch’io franga 
La felce Ipiecata 
Deir alma ollina'ta , 

_ Che molle rimanga . .. i- 

Piangi pure^ . fe piangi cosi ! 

Che ogni goccia è vna gemma Regale , 
Per ornarti il diadema immortale 
In quel Regno ch’hi eterno il fuo di . 
Piangi pure, fe piangi cosi 1 

A 4 £da 


Con più fàggio conlìgho 
PÌ3n^c le colpe fhe pentito ilcifflip» 
Non mi negar, clf io latti ' 



•A 


£ da pómi si cari 
Ogn* alma fida à lagrìmare Impari . 
s. Tcreià Gran Monarca > eterno Rè > 

Mio Signor, che vuoi da me ^ 

Ang. buono Scuoti ò laggia Donzellai . 

Scuoti ornai dal tuo collo il graue pondo » 
Che con giogo fimil t'impofe il mondo • 

1. Vvolcil Cieli che Talina ancella' 

Sacri à lui del cor gl’affctu > . 

£ che tutti fian rifiretei 
Nel confin d’angufia cella 

2 . Brama Iddio > che il fen ferito 

Dallo Arai di puro Arciero i 
Fugga amor bugiardo’ > efero > 

E di lui refti inuaghito’. 

Si Tcrcfa jj,; fjj di Virtudc iJ Calle 

Cosi ceno m’additi > '' ■ 

E in foggiorni romiti i‘ 

Per meta del cammin prometti Iddio ? 
Ano. buono II buon’AngioJ fon'Ioij 

Che di condur procuro , 

La combattuta naue . ’ l 

Del tuo fpirto- agitatoi ip feno al Porto • 
Vanne pur , ch*io ti* feorto • 

Al fagro Chiofiroi incui 1/. 

Lafciòil Pallio deuQtaà'iSérui Ali I 
Sul Carmelo innocente l'j 
11 Profeta I ch’ardente il cordi zelo > 
Soura carro di fuoco afccfe al Cielo > 
Ang.catnoo FermaTcrcfail picdc , * 

Che dcU’Angel tiranno , ’J- 

Segui l’orme inhumanè ;; > 

£ come dell’inganno ^ 

11 tradito cor tuo l’oinbre hon vede è 
Mifcradcl tuo male > ' 


I. 


Cb 


S.Ter. Aria 


Rodrig. 


S. Tacfa 


Aria 


Rodsig. 


Oh Dio quanto mi duole T ; 

Chi t'inuita à penar morta ti vuole . 

Lafeia dunque ch’io m'adiri 
Col rigor di forte inftabile > 

E che Parca ineforabilc 
Tronchi il filoa’miei martiri . 

Amata Suora , oh Dio > 

Che difperati accenti - 
Dalle labbra languenti ^ 

Spriggionalli à ferire il petto mio ? 

Sappi amato Germano > 

Che da gemino affetto 

Combattuto e il mio cor .'•.Spirtoinhumano 
A’ i tormenti mi guida» altri pietofo 

Vvòl » che in braccioli diletto 
Tragga i'giorni beati itcor fèAofo. 

Son ludibrid^ di doppio voler > 

Che ili due jsiàttì diuide qiieft’anima > 

E di Angel, che auuiua , « difanima 
Fatto è fchetao il mio dubbio penfier . 

Son ludibf io di doppio vpler &c. 
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Nò j non temer j’confida, '. ììcì. J u ,*. 

Che mai perir fi vidde alma al Ci^J fida* 

Vedrai del Diuin Solfci ‘ . 

A’ gl’ctcrni fplcndori ^ ^ . i?. ctnv . ni\ 

Dileguar della mente i ciechi.orfQi$ÌKq 
•|. Spera > e confolati » . 6 oai''/ omrL^j-gtA 

ChelacoAanza .i?. : - «A 

D’ogn’oAc orribile , i'A *. ^ 

Trionfa al fini 
Moftro terribile . 

’ Cangi fembranzltj'’'' * 

Se vn’ petto è immobile 
Vince il dcAin . 

Spera . 


f * 


Speco 3 


s* Ter- 2 . Sperò , e ir còr libero., j|(^' 

Con force amica > ni ^ 

Coltnocfi giubilo." t 
e ’Fffft'cggjainicnj.l, iyj ‘ 

Se iineiùbi torbidi.; ; j ^ 

• ’“'J ' Stdfa'nèfnica '* i .ì:,: T 

Refe al finfuddita • r.-*^.mA 

Cangio in fcrcn 
Spcra&c. )1UCI 

Ang. buono CciffplA'ìlilidfrQdi •; i**;. lojp • 

Spirto malnato, vdifti,: 

Che l’Amazzone inuitta . ;v, , 

Già prejiaraal tuoardir’al^a,ijcoRfi^. 

Ang. cattfuo Ch^io’de/ìRa daU’ioiprf fa. . \ 

Por vii rema? Oh.quel^o 
Con nou’irain petto accèla - f ; 

, ‘ Nouc trame òrdirfaptdy,;,^ 

. rri;:* i , Ch’io defifta ; > 

Ang. buoao ' AH’ardimenco infano . . :f 
Della folle comelà, jt 
Col mio geodé valor feudo farò . 

‘ Ang. cattino CH’io defiftadalPim'prcfa , ; . ici’.l 

" Per vU éema ? Oh quello nò» ; 

Ang. buono E oncor rclìllerait '* i," u. h.. / 

Ang.cattiuo $1. . ..i‘ . _ì; ì : 'A ‘ 

Ang.buono Pcrdcrai-.*d i ili-b i.CI 
Ang.cattiuo Vincerò. ; o er.i.Sti ,i 

Ang.buono Si. . , f. * 

Ang.cattiuo NÒ. • «i» ; ! jJ i - • i 

•*' ' .1 ' 


Fitte delU Prima PdHe • 
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s*'<A 



Rodrt'no 

Ani 

S* Tercl* 

Rodrigo 
S.Terciì . 


Ang. cattiua 
S. T erefa. 
Ang. buono. 

S. Tcrefa. 
Ang. cattino 



parte seconda 

ìE non fentc Alma déuota i r. - . •’.-.a 
D entro il fcno m 

D’Amor piena 
Il valor di forza ignota » 

Che la trac foucntc all’Etra 
O’ non hà core in pectoj ò cor di pietrai 
Sii Rodrigo airimprela 
' ' Pictofo il gran Nume 
DalPegrc mie piume 
Fè forgermi illefa * 

Sii Rodrigo ali^imprefa 
Giàpronto fon , non piii c . n 

Mio cor doue fei tìi ? u- ji * 

Ancor nel fonnò vile ;• 

De terreni piaceri 
Giace l’Alma fopita ^ e la fcruilc 
• " ‘ Rea catena del mondo il piede aggraua ì 
D'affetti lufinghieri 
Odi l'inuitò aiicòr , che de* tuoi mali 
Vera cagionfblfàè ' 

Midcot doùe fciiù è • 


Dunque il tuo cor fifoluc t- o' 

Le delizie j e i'piacet porre in oblio ? 

Tutto è fumo , ómbra » e polUc 

Sol delizia ) c piacer trduafi in Dio •. 

T’offro ò raggia DonzeUA 

I miei fpirti deuoti - < - 

D’Angelo iniquo à rintuzzar Por^oglio ^ 

Sarò forte qual fcoglio - • < . u ^ _ 

In feguir déEbel lume ilampisiè'jlinoti .. 

E vorrai dél'tuo bòne- • , iiir,' '’ 

Tiranna dirpictata ; ’ 

, Nudrir fola i tuoi di d’angefeie a c pène ?• 

Quelle 



S. Tcrdi ''Qucftc del mio defir (bno le tempre 

Meglio è penar* vn dì per goder fempre 

Ang.eittjuo E j] fior di giouentù nulla ti cale ^ . 

S. Terefa Non v*è quagiìi fior più caduco , e frale . 
Ang.cattiuo La beltà? ' , 

S. Terefa Ladifprezzo. ‘ ’ • t; . L 

Ang.catciuo E*1 mondo? 

s. TereCi NonloCUrO ^ 1 • • 

Bellezze > c giouentù > mondo, e piaceri 
Sono incanti bugiardi , c menzognieri . 
Ang. cattiuo Nò Fanciulla oftinata 

Ancor non cede > Al varco 
T’attenderò furtiuo > 

Auuentarò dall’Arco ] 

Saetta più fpietatai ' 

Raddopietò l’aflalto y ^ 

Cumulato le frodi» 

E con barbari modi 

- - Quel petto vincerò benchc di imalto . 

Voi nere » e liuidc 

Mùi. K . Furie dcll'trebu 
Con Tali fquallidc 
DelMngel perfido • 

Volate in fen i , !i iiT ' 

6rl Còni voftr* aliti 

Crudi » c mortifeti i ^ oj r l 

.• Dà i labri pallidi . i.v i-v | * 

Nel cor ftillatemi ; . ? t . T 


Ang. buono 


Sdegno, c vclen.^ i 

• Voi nere &c< ,.,.1- ; . . * 

Datti pace ò Terefa . ì 

. l^cia, che rodio interno 

Sfoghi contro di te Angcl tifJUjno; 
Non pauentar d'Aucrno 
" Le furie difpietatc , . ! i : 


Ang. buono, 
e Ang. catc» 
Arù à t, 

Ang. cattiuo 

An^. buono 


S.Tereft 

Aria 


Rodrigo 
S. Tcrefa 
Rodrigo 


Aria 


Pugna ) refìfti ) c vinci a 

Generofa Donzella 

Combattuta virtù Tempre è più bella . 

Contro l’Angelo rubellc 
Tutte Tarmi adoprcrò 
DalTInferno . 

Dalle Stelle 

Per frenar la ria baldanza 
Del riual > ch’ornai s’auanza 
Il foccorfo io chiamerò . 

Contro l’Angelo rubellc &C. 

Sento vna voce al core 
Che fembra di dolorea 
E pur mi fà gioir 
M’ inulta Angd’amabilc 
Di qucAo mare inllabile 
1 vortici à fuggir . 

Sento vna voce &c- 
Mà douc n’andrò ^ 

Al Chioftro ò Terefà . 

Chi è duce alTimprefa l 
Io guida farò . 

Andrcm là doue il più fecondo fido 

Del fiorito Carmelo 

Produrrà tua mercè» nuoui Germogli 

I di cui rami altèri 

Riforgeran con numcrofa prole 

Sin doue nafee > e douc muoreil Sole». 

Non vedi il Pianeta 
Ch’appar dalle sfere 
Più bel delTvfato 
N’addita il fentierca 
Che guida alla meC 4 
Del nido bramato l 


S. T erefi 


RoJrigo 


A ne. buono 
Aria con 
Tromba 


Coro di Ver- 
ginelle 
àa. Aria 


Altre due 
Verginelle 

à a. 


S. Tcrcfa 


Aria 


Fido Gcrman ti fegUo » * ' 

Già con feruide voglie 
Dal mondo mi dileguo j 
Già le paterne foglie 

Lafeio ardita , e^ol piè j eh* à i lacci tolgo 
Verfo Cella romita i palli volgo. 

Andiam con nuoui modi 
Di bella pugna oggi il nemico è vinto ; 
Mentre il campo abbandoni 
E* più certa la gloria ^ 

Et è la fuga tua la tua vittoria . 

Trombe d’oro , eh’ à i fpitti Iburani 
Il fianco adornate » 

Più mute nò nò » 

Mà il Ciel rifonate 
Con lieti fragori , 

D’vn’Alma gl’onori 
Ch’Auerno efpugnÒ . 

Trombe d’oro &Ct ’ 

Vieni pur colomba cara » 

Che Giesù ci chiama alPEtra » 

E il bel nido à ce prepara 
Nei forami della pietra . 

Corri pur diletta Amica 
Del tuoSpofo al dolce feno. 

Che già colfein piaggia aprica 
Fiori eterni al crin ìereno • 

Ohimè qual per le vene 

Crudo gelo mi ferpe ; aita ò Stelle 

Chi con atroci pene 

Mi dilacera il petto j il cuor mi fucile > 

Di vna fubita feoffa 
. 5ento fraugermi l’ofTa ; oh Dio pietà l 
Qual di voi mici fpirti audaci 
Darà bando al rio timor? 


, Qwl di voi lieti 5 e viuaci '’i > ». -e 
Darà gioia al mefto cuor > 

Ang. buono lo darò pacc airAlma 

Io porterò nel fen la bella calma . . ^ 

* ' Kcl baratro profonda 
Tii vanne pur* auuinio 
Angel rio > cruda furia > aborto immondo . 

Ang. cattiuo Parto confiifoj hai vinto. 

S. Tercfa Cià ritorna alla mente 

Del primiero fercn’fa luce ardente . 

Ecco il mio cuore 
Ch’à te fen’ vola 
Sii i miei fofpiri 
Dolce Giesù . 

Lafcia che refpiri 
Sol per tuo Amore 
Se noi confola 
Gioir quàgiù. 

Ecco il mio cuor 8cc- ^ 

Entra fellofa 
Calla Donzella 
Ncirorto ameno 
Del tuo Signor 
D’Auftro fcrcno^ 

L’aura focofa 
Qui fpira ancella 
D’eterno amor . 

Entra &c. 

Rodrigo Vanne ò cara Germana .. 

S. Tercfa Reda in pace ò Rodrigo •• 

Rodrigo Così pietofo il Cielo 

Ad vn collante feno 
Doppo le nubi > al £n moRra ilTereno'. 

9. Tercfa Così chi cuor desia 

Per diadema al fuo crin rofe immortali 
Pria delle rpinc lor fenca gb Rrali . 

per 


Aria 


Coro di Ver- 
ginelle 
à4* 


4 


Si ripeta poi per Icggc indifpcnfabilc del Ciclo 
da rum foggctcoffi ancora il Rè fupcrno 

inficine i^clConciftoro eterno. J x 

Braccio ferito fol di feettro è degno , 

E chi Croce non hà a non entra al Regno 


• « 
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FINE. 
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